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 ORIGINALE 

 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 N.   5   DEL    02  Febbraio  2010 

 
 

OGGETTO:  APPELLO DI AVVISO PUBBLICO CONTRO L'INTRO DUZIONE DELLA 
POSSIBILITA' DI VENDITA DEI BENI CONFISCATI ALLE MA FIE - 
ADESIONE 

 
L’anno 2010 il giorno  02/02/2010 del mese di Febbraio alle ore  21:30  nella Sala Consiliare del 

Civico Palazzo, si è riunito il Consiglio Comunale, convocato nei modi di legge, in seduta  di prima 

convocazione. 

 

Consiglieri: 
 
JURI TAGLIOLI 
LUCA CECCHI 
MATTEO FERRUCCI 
GIAN LUCA SESSA 
ANDREA TACCOLA 
FABIO BACCI 
FABRIZIO GUERRAZZI 
MARCO MASONI 
RAFFAELE TACCOLA 
OMAR-MARCO RETINI 
NICO MARCHETTI 
FRANCO BERTINI 
GIAMPIERO NESTI 
MARCO GHEZZANI 
EMANUEL FELLONI 
ANTONIO MONICELLI 
MARRICA VILLA GIOBBI 
 

Risultano assenti, al momento dell'adozione della presente deliberazione: 

                      

Presiede l’adunanza il Sindaco Juri TAGLIOLI. 

Partecipa il DOTT. MASSIMO BROGI  Segretario Capo del Comune, incaricato della redazione del 

verbale. 

Il presidente riconosciuta la validità del numero legale degli intervenuti dichiara aperta la seduta. 

 

 Comune di Vicopisano 
 PROVINCIA DI PISA 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso che questa Amministrazione comunale, con deliberazione consiliare n.59 del 30.6.2003, 
esecutiva, ha aderito all’associazione “Avviso Pubblico – Enti Locali contro le mafie”; 
 
Atteso che la predetta associazione ha proposto una iniziativa di contrasto alla norma approvata dal 
Parlamento che prevede la possibilità di vendere i beni confiscati ai mafiosi in quanto assisteremo 
alla probabile riconsegna delle ricchezze illecitamente acquisite ai boss e alla vanificazione di anni 
di battaglie, costate la vita a fedeli rappresentanti di istituzioni, in primis a Pio La Torre; 
 
Preso atto che nel 1996 un milione di cittadini hanno sostenuto, con la loro firma, l'approvazione 
della legge n.109/96 che ha sancito l'utilizzo per finalità di carattere sociale dei beni confiscati sia 
alle cosche che, a partire dal 2007, anche ai corrotti; 
 
Considerato che grazie alla legge n.109/96 sopracitata è stato possibile realizzare scuole, centri di 
recupero di ragazzi tossicodipendenti, centri per anziani, caserme per le forze, laddove sorgevano 
ville sontuose, immagini del potere criminale mafioso e che è stato possibile rendere produttivi 
terreni incolti grazie al lavoro di cooperative di giovani che con il marchio “Libera Terra” 
producono pasta, olio e vino;  
 
Visto l'appello dell'associazione “Avviso Pubblico - Enti locali e regioni per la formazione civile 
contro le mafie” con il quale si manifesta la disapprovazione nei confronti della norma approvata 
che prevede la possibilità di vendere i beni confiscati ai mafiosi;     
                                                  
Sentiti gli interventi dei consiglieri di cui alla trascrizione conservata in atti; 
Con n.15 voti favorevoli e n.2 astenuti (consiglieri di minoranza Giobbi e Monicelli), su n.17 
consiglieri presenti e n.15 votanti, voti espressi in forma palese per alzata di mano,    
                

DELIBERA 

 
1) di condividere la posizione di contrarietà assunta dall'associazione “Avviso pubblico” – Enti 
locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie, nei confronti della norma approvata dal 
Parlamento che prevede la possibilità di vendere i beni confiscati ai mafiosi; 
 
2) di chiedere al Governo di ritirare la norma che rende possibile la vendita dei beni confiscati; 
 
3) di approvare conseguentemente l’appello allegato sub.“A” al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
4) di incaricare dell’esecuzione del presente atto il servizio 1 per quanto di competenza.   



Copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 del 
D.Lgs. 267/2000, senza opposizioni né reclami. 
 
Data iniziale 9/2/2010 Data terminale 23/2/2010    IL SEGRETARIO        F.to Dr. Massimo Brogi 
 
La suestesa deliberazione è divenuta esecutiva in data  19/02/2010 
 
[ ] Immediatamente eseguibile; 
 
lì, …………………………    IL SEGRETARIO 
 

     F.to Dr. Massimo Brogi 
 
Firmato, letto e sottoscritto 
 

IL SINDACO 
                                                          JURI TAGLIOLI 

F.to Juri Taglioli 
 
 IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO 
  MATTEO FERRUCCI                                                     DOTT. MASSIMO BROGI  
             F.to Matteo Ferrucci            F.to Dr. Massimo Brogi 
 


